




PRIMO MOMENTO: IL COLLOQUIO 

Fuori dal santuario…(audio di sottofondo che indica confusione).       

Inizia il colloquio tra lo Spirito Santo e un’anima. Due voci fuori campo 

danno inizio al momento di preghiera. 

L1: Dimmi: che cosa vedi? 

Vedi crescere la pace? 

Vedi fiorire la giustizia 

sulla terra degli uomini? 

L2: No! Sento rumore di armi, 

scoppi di bombe, fragori di proiettili, 

e sulla scena di questo mondo 

scorrere tanto sangue innocente. 

L1: Dimmi: che cosa vedi? 

Vedi una grande tavola imbandita 

per il banchetto fraterno 

di tutta l’umanità? 

L2: No! Vedo donne e bambini 

frugare nella spazzatura 

per cercare gli avanzi delle feste dei ricchi 

e calmare almeno un poco 

la loro terribile fame. 

L1: Ora entra e dimmi cosa vedi? 

Si entra nel Santuario e tutte le luci sono spente… 

L2: Vedo il buio, ascolto il silenzio e sento la notte con le sue tenebre che 
ci sovrasta. Ogni rumore, ogni respiro - anche se degli amici - ci mette 
paura a volte. Il freddo entra nelle nostre ossa e nel cuore.  



PRIMO MOMENTO: IL COLLOQUIO 

L1: Questa è la nostra realtà nei momenti di peccato, questa è la realtà 

del mondo. Abbiamo privato della luce noi stessi e chi ci stava vicino. 

Prendiamo coscienza del buio nostro e del nostro mondo: è buio perché 

manchiamo di speranza vera, di lavoro, di casa, di istruzione, di pace, di 

perdono, di senso della vita, di serenità, di affetto, di vita...Sono interve-

nuto nel mondo, secoli fa, ed oggi mi chiamano il “grande sconosciuto”. 

L2: Quando sei arrivato? 

L1: Ti racconto una storia…  

Il piano   

 Dopo che fu asceso al cielo, Gesù gettò un'occhiata verso la terra che 

stava piombando nell'oscurità. Soltanto alcune piccole luci brillavano 

timidamente sulla città di Gerusalemme. L'Arcangelo Gabriele, sempre 

al fianco di Gesù, gli domandò: "Signore, che cosa sono quelle piccole 

luci?". "Sono i miei discepoli in preghiera, radunati intorno a mia Ma-

dre. Non posso più attendere, devo attuare ciò che ho promesso altri-

menti il mondo sarà solo tenebra. Sai Gabriele, il mio piano è di inviare 

loro lo Spirito, perché quelle fiaccole tremolanti diventino un incendio 

sempre vivo che infiammi d'amore, a poco a poco, tutti i popoli della 

terra!". L'Arcangelo Gabriele osò replicare: "E che farai, Signore, se 

questo piano non riesce?". Dopo un istante di silenzio, il Signore gli ri-

spose dolcemente: "Ma Io non ho un altro piano...". 

 Bruno Ferrero 

Sai ho raccontato questa storia affinché comprenda che tu sei una picco-
la fiaccola tremolante nell’immensità della notte. Ma fai parte del piano 
di Dio. E sei indispensabile. Perché non ci sono altri piani.  



SECONDO MOMENTO: LO SPIRITO SANTO 

L2: Quindi tu sei lo Spirito Santo? 

L1: Sì, io sono lo Spirito di Dio! Guardami nel buio della tua vita e mi 

troverai… 

Dal fondo del Santuario, il Vescovo accompagnato da due ministri porta 

una lucerna accesa che poggerà sull’altare. Il tutto verrà accompagnato 

da un canto:  

SPIRITO SANTO DI DIO   

Scendi, Creatore, quaggiù,   

vieni, respiro di Dio,   

manda dal cielo la luce,   

manda nel cuore la pace.   

Vieni, o padre dei poveri,   

ad irradiare i tuoi doni.   

Consolatore dell'anima,   

dolce sollievo per noi.   

Scendi, Creatore...   

Nella fatica mi riposi,   

nella calura mi ripari,   

se piango, tu mi consoli.   

Luce nel cuore dei fedeli.   

Scendi, Creatore...  

 

                                                        

 

Senza la tua forza nell’uomo non c’è 

niente;   

bagna l'arsura, risana le ferite,   

piega ciò che è rigido,   

raddrizza chi è sviato,   

manda calore nel gelo.   

Scendi, Creatore...   

Donaci premio e virtù,   

dona una morte serena,   

rivolta verso la santità,   

gioia per l’eternità.   

Scendi, Creatore, quaggiù,   

vieni, respiro di Dio,   

manda dal cielo la luce,   

Spirito Santo di Dio.   

Vieni, Spirito; vieni, Spirito..  



SECONDO MOMENTO: LO SPIRITO SANTO 

 MARIA TU PREGA  

Portami dove sai tu,  

dove si canta di te.   

Fra le tue mani di Madre,  

prendi il mio cuore, riportalo a Lui  

Maria, preghiamo insieme, io e te. 

Portami dove sai tu,  

portami Madre lassù.  

Mi basta solo restare   

fermo a guardare i tuoi occhi da qui.  

Maria preghiamo insieme, io e te.     

Il tuo manto di cielo  

rifugio per me.  

Quando chiedo perdono,  

tu prega con me.  

 

Quell'amore che davi a tuo figlio   

ti prego di darlo anche a me.  

Maria, tu prega... 

Portami dove sei tu.  

La pace, la libertà,  

io sento adesso nel cuore,  

ora che imparo da te il mio "Si".  

Maria preghiamo insieme, io e te.  

Il tuo manto di cielo...(x2)  

Maria tu prega...  

Maria tu prega...   

Maria tu prega...   

Maria tu prega... per me.  

Il Vescovo alla sede ci introduce con il segno di croce e un breve saluto 

iniziale. 

C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen. 

Saluto introduttivo 

L1: Ecco, adesso mi vedi e vorrei illuminare anche la tua anima. Ti prego, 

lasciami entrare nella tua vita. Accoglimi come fece Maria! 

Ciascuno si recherà presso l’altare per accendere un lumino, precedente-
mente consegnato, alla lucerna. Accompagna il canto:  



SECONDO MOMENTO: LO SPIRITO SANTO 

Tornati al proprio posto, tutti pregano con la Sequenza. 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 

vieni; datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

raddrizza ciò ch'è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. Amen.  

L2: Hai detto bene, come Maria…Lei ti ha accolto e tu l’hai ricoperta 

con la sua ombra e più l’hai lasciata. 

L1: È vero! Sono rimasto sempre con Lei perché si è fatta serva e ho po-

tuto continuamente parlare al suo cuore. Mi ha fatto spazio! Sai come si 

fa a farmi spazio? 

L2: Come può avvenire tutto questo? 

L1: La stessa domanda che ha fatto Maria! Ascolta…  



TERZO MOMENTO: LA PAROLA 

Si accoglie l’Evangeliario mentre si esegue l’Alleluia. Si prosegue con la 

proclamazione del Vangelo dell’Annunciazione. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 26-38) 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Ga-

lilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della 

casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. En-

trando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A 

queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale 

saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Ge-

sù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il 

trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 

suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibi-

le? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà 

su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che 

nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabet-

ta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il se-

sto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Al-

lora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quel-

lo che hai detto». E l'angelo partì da lei. 

Riflessione del Vescovo  



 RAVVIVA IN NOI  

Nel dolore e nell’oscurità                

La Tua pace in noi risplenderà       

La paura non ci affliggerà               

Tu ci rialzi e non ci lascerai            

Tu sei santo, Dio eterno                   

Il creato adora Te                           

Tu sei degno, Dio fedele              

Niente al mondo è come Te Gesù   

Re di Gloria Adoriamo Te 

Sei colui che dona libertà               

Gli umili e gli oppressi ascolterai   

Sei lo stesso e non cambi mai      

Cantiamo insieme Cristo è il nostro 

Re  

Tu sei santo, Dio eterno...(x2)  

Ravviva in noi un fuoco che           

non si spenga mai, non si spenga mai                                                 

Risveglia oh Dio lo spirito            

della chiesa Tua, della chiesa Tua   

Tu sei santo, Dio eterno...(x2)  

TERZO MOMENTO: LA PAROLA 

Terminata la riflessione, si esegue il canto: 

Testimonianza di una donna la cui vita è cambiata grazie all’azione dello 

Spirito Santo.  

L2: Quanta grazia per chi ti accoglie nella sua vita! 

L1: Non solo grazia ma anche tanti doni. Adesso te li mostro… 

Cel: Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Dio nostro, perché rinnovi in 

noi il dono dello Spirito Santo che a sua volta ci infonda i suoi doni spe-

ciali di santità: 

Preghiamo insieme e cantiamo: Questa notte non è più notte davanti a te! 

Il buio come luce risplende! 

1. Concedi alla Santa Madre Chiesa il tuo Spirito di Sapienza, perché nel 

suo pellegrinaggio terreno, possa disprezzare le cose di questo mondo e 

guardare al dono che ci fai. Preghiamo. 

2. Concedi al Santo Padre Francesco, al nostro Vescovo Gerardo, e a tutti i 

ministri del Vangelo il tuo Spirito di Intelletto, perché possano guidare con 

la luce della divina verità il popolo santo di Dio. Preghiamo. 



TERZO MOMENTO: LA PAROLA 

3. Concedi ai governanti il tuo Spirito di Consiglio, perché possano sem-

pre scegliere la via più sicura per piacere a te, compiendo la tua santa vo-

lontà. Preghiamo. 

4. Concedi a coloro che sono provati dalla sofferenza e dal dolore, corpo-

rale e spirituale, il tuo Spirito di Fortezza perché, abbracciando la croce, 

possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto la 

sorgente della salvezza. Preghiamo. 

5. Concedi ai giovani il tuo Spirito di Scienza, perché possano conoscerti 

sempre meglio, crescere in perfezione ed essere “sale della terra e luce del 

mondo”. Preghiamo. 

6. Concedi a quanti non credono o sono lontani dalla tua casa il tuo Spirito 

di Pietà, perché possano trovare il tuo amore e gustare le primizie della tua 

misericordia. Preghiamo. 

7. Concedi a noi qui presenti lo Spirito del tuo santo Timore, perché pos-

siamo amarti senza limiti e servirti nella liturgia di lode. Preghiamo. 

Cel: - Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, luce da luce, splendore 

della tua gloria, e il dono del tuo Santo Spirito confermi nell’amore i tuoi 

fedeli, rigenerati a vita nuova. Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 



TERZO MOMENTO: LA PAROLA 

Preghiera conclusiva da recitare insieme: 

Accordami la tua sapienza 

Vieni, o Spirito Santo, 

dentro di me, nel mio cuore  

e nella mia intelligenza. 

Accordami la Tua intelligenza, 

perché io possa conoscere il Padre 

nel meditare la parola del Vangelo. 

Accordami il Tuo amore,  

perché anche quest’oggi, 

esortato dalla Tua parola, 

Ti cerchi nei fatti e nelle persone  

che ho incontrato. 

Accordami la Tua sapienza, perché 

io sappia rivivere 

e giudicare, alla luce della tua       

parola, 

quello che oggi ho vissuto. 

Accordami la perseveranza, 

perché io con pazienza penetri 

il messaggio di Dio nel Vangelo. 

 

San Tommaso d’Aquino 

Benedizione finale 

Canto conclusivo: 

 LODE AL NOME TUO 

Lode al nome tuo dalle terre più     

floride                                                                 

Dove tutto sembra vivere,                

ode al nome tuo                                                           

Lode al nome tuo dalle terre            

più aride                                                                    

Dove tutto sembra sterile,                   

lode al nome tuo                                                          

Tornerò a lodarti sempre               

per ogni dono tuo                                                              

E quando scenderà la notte,         

sempre io dirò                                                

"Benedetto il nome del Signor,      

lode al nome tuo                                                       

 

Benedetto il nome del Signor,                                                                                     

il glorioso nome di Gesù"  

Lode al nome tuo quando il sole 

splende su di me                                                  

Quando tutto è incantevole,              

lode al nome tuo                                                          

Lode al nome tuo quando io             

sto davanti a te                                                         

Con il cuore triste e fragile,              

lode al nome tuo                                                        

Tornerò a lodarti sempre per…  

Tu doni e porti via, tu doni e porti via                                                                     

Ma sempre sceglierò, di benedire te 

(X2)  

Tornerò a lodarti sempre per... 




